
VIGILANZA I prezzi in Europa sono ancora

bassi, ma presto potrebbero infiammarsi. Ma-

rio Draghi al termine del G7 di Essen confer-

ma le preoccupazioni già anticipate da

Jean-Claude Trichet

sui rischi d’inflazione

in Eurolandia. E dun-

que il prossimo au-

mento del tasso di interesseche i
mercati prevedono verrà decisa
nella riunione delConsiglio diret-
tivo del prossimo8 marzo. Occor-
re una «forte vigilanza» sui rischi
a carico della stabilità dei prezzi,
ha affermato Draghi, che siede
nel Consiglio direttivo dell'Euro-
tower.Dueparole-chiavicheindi-
cano, nel linguaggio dei banchie-
ri centrali, proprio l’intenzione di
aumentare il costo del denaro. A
influenzare le aspettative sui prez-
zi inprimo piano il petrolio, chea
fine anno potrebbe riprendere la
sua corsa.
Inogni caso l’economia tiene, an-
che nella Penisola. «La ripresa in
Italia è in atto - sostiene il mini-
stro Tommaso Padoa-Schioppa
nellaconferenzastampacongiun-
ta -ma resta la sfidadi trasformare
questaripresa increscita».Unasfi-
da globale, visto che il Paese «sta
crescendo ma sta ancora perden-
doquote dimercato - spiega il mi-
nistro-nonostantel'aumentodel-
le esportazioni». Per questo la cre-
scita italiana deve superare il pro-
prio tasso potenziale: serve uno
sprint per recuperarre terreno con
icompetitor stranieri.Lacrescitaè
necessaria anche per liberarsi dal
fardello del debito pubblico. la
pensacosì il governatorediBanki-
talia, che avverte: ci dev’essere un
aumento della crescita potenziale
enonunacrescitadrogata.Tradot-
to: non bastano piccole fiamma-
te, alimentate magari da una poli-
ticamonetariafavorevole,contas-
siancorabassi. Serveunverocam-
biamentodi rotta nel sistemapro-
duttivo,servonoriformestruttura-

li. Solo così, insiste il ministro,
un’economiasi allarga e si trasfor-
ma. Quanto alle maggiori entrate
registrate nel 2006 - fenomeno
analogo a quello registrato anche
in altri Paesei - andranno «in par-
te»al tagliodellealiquotefiscali, ri-
pete Padoa-Schioppa, facendo ri-
ferimento anche al testo della Fi-
nanziaria che già indica quel per-
corso.
Quantoalbilancioconclusivodel-
la due giorni di Essen, per Pa-
doa-Schioppaappare un po’ delu-
dente.«NonsaràunG7chepasse-
rà alla storia», ha dichiarato il mi-
nistro italiano all’uscita, ricono-
scendocomunqueai tedeschi l’ot-
tima organizzazione. Il fatto è che
non ci sono decisioni fondamen-
talidaprendere: soloorientamen-
ti da limare. Ma secondo il mini-
stro dell’economia italiana l’am-
bientee l’energiaavrebberodovu-
to occupare uno spazio maggiore
nel comunicato finale, rispetto al-
l’accenno minimo che vi si fa. Il
fattoè - ammettePadoa-Schioppa
-chesuquesti teminonesisteuna
politicacomune. Idue temi sucui
l’attenzione internazionale era
puntata alla vigilia erano: even-
tuali provvedimenti sugli hdge
funds, i fondiadalto livellospecu-
lativo su cui la Germania chiede
maggiore vigilanza, e la «questio-
neyen»,ovverouninvitoalGiap-
pone di rialzare i tassi voluto so-
prattuttodall’Europa.Suquest’ul-
timo punto la vera sorpresa del
vertice: nessun accenno allo yen,
bensì l’invito esplicito (e duro) al-
la Cina di adeguare il tasso dello
yuan. Pare che il Gaippone abbia
informalmenteassicuratoaiparte-
cipantidi adeguare il costo del de-
naro alla ripresa ormai consolida-
ta. Sta di fatto che la sua esclusio-
ne dal comunicato finale suona
tanto come una vittoria degli Usa
e dell’Fmi contro le posizioni del-
l’Eurogruppo.

Valzer di commenti e prese di
posizione sulla liquidazione di
Giancarlo Cimoli dal cda di Ali-
talia.Cinquemilionidieurodo-
vrebbero permettere all’ormai
ex numero uno della compa-
gniadibandieradi farsidaparte
senza problemi, in più un’assi-
curazione per ripararsi da even-
tuali contestazioni o azioni di
responsabilità patrimoniale,
possibilianchedapartedei futu-
riproprietari. Questa la clausola
maledetta che ha innescato la
polemica dopo il comunicato
del Tesoro che ha indicato nel
giurista Bernardino Libonati il
«traghettatore» verso la cessio-

ne ai privati di Alitalia, che av-
verràpresumibilmentelaprossi-
ma primavera.
Oggi siparladi retribuzionie re-
sponsabilità dei dirigenti e dei
maximanager a capo delle par-
tecipatestatali - teminonnuovi
al dibattito - di cui recenti in-
chieste de l’Unità hanno messo
in luce le incredibili buste-paga
di manager pubblici e privati.
Per questo una parte del mon-
dopolitico reagisce inmodo in-
dignato:Cesare Salvi e Massimo
Villone,senatoriDs,hannopre-
sentato ieri a Palazzo Madama
un’interpellanza sull’intesa tra
Cimoli e il Tesoro.Il Parlamen-

todeveessere informatodel fat-
to che al «dottor Cimoli», che
haalle spalle«risultati fallimen-
tari», il Tesoro avrebbe conces-
so una liquidazione di cinque
milioni di euro. «L’Alitalia - di-
chiara Salvi - va malissimo. La
cura Cimoli ha peggiorato la
malattia: la compagnia di ban-
dierapotrebbeaddiritturaporta-
re i libri contabili in tribunale. È
inconcepibile per lui un tratta-
mento di questo genere».
E in effetti «sapere che anche
per quanto riguarda i manager
ci sono un minimo di regole sa-
rebbeunbel segnoper ilpaese»,
sottolinea il ministro del Lavo-
ro Cesare Damiano. «Nessun
commento» sulla vicenda inve-

cedapartedelministrodell’Eco-
nomia, Tommaso Padoa Schip-
pa, impegnato al G7 di Essen.
Dall’altra parte della barricata, i
collaboratori di Cimoli sosten-
gonochelacifraemersadalle in-
discrezioni sulla buonuscita
non sarebbe corretta, e ribadi-
scono che già due mesi fa l’ex
presidente non avrebbe dato la
suadisponibilitàadunaricandi-
datura.A onor del vero va detto
che se il manager ha mancato
clamorosamente gli obiettivi
per il 2006, in quasi tre anni di
presidenza ha ridotto le perdite
di Alitalia dagli 858 milioni del
2004 ai 167 del 2005. Le stime
peril2006-alcontrario- indica-
no una perdita intorno ai 380

milioni di euro e il debito al 31
dicembre supera quota un mi-
liardo. Sui conti pesa anche la
possibilità di una svalutazione
del valore della flotta. E il ri-
schio di perdite oltre un terzo
del capitale sociale, che potreb-
be imporre unaricapitalizzazio-
ne, è un fattore importante per
le trattative con i potenziali ac-
quirenti.
Il Tesoro non dovrebbe conclu-
dere prima di domani la prima
scrematura delle manifestazio-
ni di interesse per la cessione di
Alitaliaaiprivati.Lasocietà, infi-
ne, si prepara al cambio al verti-
ce con la nomina del nuovo
cda,all’ordinedelgiornodell’as-
semblea del 22 febbraio.

Cinque milioni di liquidazione a Cimoli? Proteste e interrogazioni
L’amministratore delegato di Alitalia avrebbe ottenuto anche garanzie per essere sollevato da eventuali azioni di responsabilità

C’e la ripresa, ma attenti all’inflazione
Padoa-Schioppa e Draghi al G7. Maggiori entrate in parte alla riduzione delle tasse

■ di Luigina Venturelli / Milano

FASCICOLO Un’indagine

per accertare rialzi fraudo-

lenti del prezzo dei carburan-

ti, manovre speculative sul-

le merci, danni subiti dagli

utenti a causa della serra-

ta dei distributori. È quella aper-
ta dalla procura di Roma, per
orasenza ipotesidi reatoeacari-
co di ignoti, sulla base di esposti
presentati dalle associazioni dei
consumatori.
Al vaglio degli inquirenti c’è, in
particolare, l’esposto dell’Adu-

sbefche,prendendospuntodal-
la decisione dell’Autorità garan-
te della concorrenza di avviare
un accertamento su nove com-
pagnie petrolifere italiane, chie-
de di indagare sull’ipotesi di
«cartello» sui prezzi alla pompa.
L’associazione ha analizzato le
variazioni dei listini negli ultimi
dueanni, cheevidenzianounsi-
stema a doppia velocità, rapido
nel salire e lento nello scendere,
visto che i ribassi del barile han-
no portato a «cali irrilevanti»
dei prezzi di benzina e gasolio.
Allaprocuradellacapitale,poi, è
stato chiesto di valutare il reato
di interruzionedipubblicoservi-

zio con riferimento alle proteste
contro la liberalizzazionedel set-
tore, culminate con lo sciopero
di due giorni dei benzinai che
avrebbe messo a dura prova gli
utenti con la chiusura degli im-
pianti self service, che per legge
dovrebbero rimanere sempre
aperti.Molti i reati ipotizzatidal-
l’Adusbef, tra cui rialzo fraudo-
lento di prezzi, serrata per fini
non contrattuali, boicottaggio,
turbata libertà dell’industria o
del commercio, tanto più che
gli eventuali comportamenti il-
leciti potrebbero ripetersi dal 27
febberaio al 2 marzo, in occasio-
ne della seconda ondata di scio-
peri proclamata dai benzinai
contro il pacchetto Bersani.

Non si ferma, però, l’opera del
ministro per lo Sviluppo econo-
mico in tema di risparmio edef-
ficienza energetica. Dopo la pri-
ma lenzuolata di liberalizzazio-
ni, tra una decina di giorni sarà
presentato un nuovo pacchetto
di misure per migliorare l’uso
dell’energia, ridurre l’impatto

ambientale, rispettare gli obbli-
ghi imposti dal protocollo di
Kyoto. E rilanciare così l’econo-
mia italiana all’insegna dell’in-
novazione tecnologica.
Si tratterà dell’applicazione e
specificazionediquantogiàpre-
visto nella legge Finanziaria: de-
trazione dall’Irpef del 55% delle
spese di riqualificazione energe-
tica degli edifici, incentivi per
l’installazione di pannelli solari
e per la sostituzione di caldaie o
frigoriferi,beneficiperchiacqui-
staautomobili agplemetano. Il
pacchetto (sulla cui attuazione
vigileràunsuper-managerappo-
sitamente nominato) riguarde-
rà non solo i consumatori, ma
anche il sistema produttivo: le
imprese saranno tenute ad un
uso più razionale dell’energia,
gli standard dei motori elettrici
delle industrie saranno innalza-
ti, crescerà la quota di energia
da fonti rinnovabili che i pro-
duttori dovranno inserire nel si-
stema elettrico, i distributori di
energia che dimostreranno di
aver ridotto i consumi sulla pro-
priaretepotrannoaccedereabo-
nus per 62 milioni di euro.
Provvedimenti che dovrebbero
ottenere più facile accoglienza
rispetto alle liberalizzazioni
d’inizio anno. L’abolizione dei
costi di ricarica dei cellulari, ad
esempio, è tuttora oggetto di
scontro con le compagnie tele-
foniche: il decreto sarà operati-
vo tra una decina di giorni, ma
gli operatori stanno avanzando
problemi tecnici per guadagna-
re qualche mese prima di ade-
guarsi. Spetterà al Parlamento,
insedediconversionedeldecre-
to,rispondereallepressionipoli-
tiche in corso.

Il Nasdaq, la Borsa telematica di New York,
ha comunicato ieri che la sua offerta per
rilevare il London Stock Exchange (Lse), la
Borsa di Londra, è fallita.
Gli azionisti del Lse, infatti, hanno deciso
di non appoggiare il takeover ostile da 5,5
miliardi di dollari del listino statunitense.
L’operazione lanciata dal Nasdaq era stata
fortemente osteggiata nella comunità
finanziaria britannica che aveva invitato i
soci a non cedere le azioni Lse

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

La direzione del personale di Unipol ha
inviato una lettera ai sindacati aziendali
invitandoli ad un incontro per lunedì 19, per
discutere i temi legati alla vicenda del call
center, oggetto di una vertenza. La vertenza
riguarda la decisione del gruppo Unipol di
impiegare anche un call center esterno per
la gestione delle telefonate relative ai
sinistri. I sindacati hanno annunciato un sit
in per lunedì 12 febbraio all' esterno
dell'assemblea di Legacoop Bologna.

Il pasto fuori casa sfonda il muro dei
60 miliardi di euro l’anno, pari a un
terzo dei consumi alimentari in Italia.
Lo rivela il Rapporto annuale sui consumi
alimentari presentato da Nomisma per la
Mostra internazionale dell’alimentazione
in corso alla Fiera di Rimini

BORSE, FALLISCE LA SCALATA
DEL NASDAQ A LONDRA

ALTO RISCHIO

Il Governatore cura
il caso «hedge funds»

Speculazione sulla benzina, la Procura indaga
Nel mirino la serrata e gli aumenti ingiustificati. Ricariche cellulari, forse slitta la cancellazione

Bersani attua il piano
risparmio energia
della Finanziaria:
bonus e incentivi
per famiglie e imprese

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Il ministro Padoa-Schioppa, al centro, con i colleghi Gordon Brown e Thierry Breton Foto di Yves Logghe/Ap

Giancarlo Cimoli Foto Ansa

UNIPOL CHIAMA I SINDACATI
PER IL CASO CALL CENTER

ECONOMIA & LAVORO

■ Sarà Mario Draghi, in veste di
presidente del Financial Stability
Forum, a curare il nuovo rappor-
to sugli hedge funds chiesto ieri
dalG7diEssen. Il temaèsultavo-
lo delle istituzioni finanziarie in-
ternazionali, visto il vosrticoso
aumento di questi strumenti an-
cora molto «opachi» e ad alto ri-
schio per gli investitori. Per que-
sto ilgovernatore italianostareb-
bepensandodi sottoporre i siste-
mi di gestione dei rischi a delle
specie di «crash test», quei test a
cui vengono sottoposte le auto.
«Dobbiamoessercertichechige-
stisce il rischio, e non solo nell'
esposizione sugli hedge funds,
sappia far funzionarebene i siste-
mi di gestione del rischio - ha
spiegato Draghi - Attualmente
comunque l’esposizione delle
banche sugli hedge funds non è

preoccupante, parliamo di me-
no dell’1%». E anche in futuro
questi livellinondovrebberosali-
re in modo significativo.
Tuttavia i rischi sistemici legatial
settore degli hedge funds deriva-
no dalla possibilità che questi
fondi,altamentespeculativi,pos-
sano improvvisamente effettua-
re in massa delle uscite da deter-
minateareedi investimentopro-
vocando brusche variazioni dei
prezzi in quel settore. Non solo,
più in generale Draghi ha osser-
vato che «non c'è dubbio che lo
sviluppo della finanza degli ulti-
mianni hamiglioratoe dimolto
lagestione dei rischi. Maproprio
perchéoraèpiùsemplice, lagen-
te potrebbe essere più pronta a
prendere rischi. E certi segnali
vanno proprio in questa direzio-
ne».  b. di g.
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